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STAMPA. AUSTRIACA 


L'Ost-deutsche Post di Vienna. del 12 
pubblica il seguente articolo : 


La cerchia di quello che trovasi ancora 
sotto l'immediata supremazia austriaca, va re- 
stringendosi ogmor più intorno allla capitale; 
e le schiere nemiche si avvicinano sempre 
più. Poco importa che siano a Znaim. 0 a 
Hollabrunn un giornò prima o'un giorno dopo. 
Raggiungere il Danubio, forzarne il passag- 
gio, respingere in Ungheria l’esercito ‘au- 
striaco del Danubio e isolare ‘ Olmiitz, ecco 
lo scopo a cui mirano i prussiani? colla so- 
lita vigoria. L’eguale sistema di ‘evoluzioni 
che loro riusci in Boemia perla linea del- 
V'Elba, ora essi lo tentano contro l'alta‘ è la 
bassa Austria per la linea del Danubio, a- 
yanzandosi da due parti, per unirsi'in '‘se- 
guito in un ‘dato punto. 

Da parte nostra si fanno grandi-sforzi per 
impedir loro il passaggio del Danubio. 

Gablentz ha il comando delle truppe nel 
eampo fortificato di Florisdorff. Le altre sono 
provvisoriamente sotto il comando ‘d’arti- 
glieria conte Degenfeld. Questi e il'mare- 
sciallo Hess formano per adesso l'immediato 
consiglio militare‘ dell’imperatore. 

Oggi o domani arriveranno dall'Italia Par- 
ciduca Alberto e il tenente maresciallo John. 
Il primo assumerà di subito il supremo co- 
mando. Quanto al secondo, la sua specialità 
è il Lombarto-Veneto, dove fece per'lunghi 
apni profondi studii di strategia. Tuttavia, un 
generale di stato maggiore così distinto come 
lui, sebbene manchi ancora di'sofficienti co- 
gnizioni intorno. alla linea del Danubio, non 
farderà a far prova di sè anche in quesii 
paesi. È 

Possiamo noi argomentare dall'arrivo del- 
l'arciduca Alberto che egli sarà seguito ra- 
pidamente anche dal suo esercito ? Su que- 
sto punto le nostre speranza sono oggi più 
deboli di ieri, giacchè, secondo un ‘ufficioso 
comunicato’ della Wiener- Abend-Post, ci aspet- 
tavamo un intervento armato della Francia. 
Ma oggi quelfoglio ufticioso si accorge des- 
sersi troppo arrischiato, appunto come nella 
scorsa settimana, allorchè affermava la con- 
«lusione dell'armistizio. Se 

Dacchè si conoscono le condizioni dell’ar- 
mistizio che il re di Prussia ha il coraggio 
«d'imporci, si dilegua la speranza di un pros- 
simo armistizio. La Prus.ia vuole che l’Au- 
siria le consegni tutte le fortezze della Boe- 
mnìa, che lasci a sua disposizione e alla ‘sua 
vigilanza militare la ferrovia del Nord e dello 
Stato, che, mantenga a proprie spese Iutto 
l’esercito prussiano che trovasi sul nostro ter- 
ritorio, e ciò finchè duri Varmistizio (e que 
:sto potrebbe dorare per lunghi mesi); che 
Tesercito del Sud sgombri la Venezia, ma 
che sosti precissmente a motà strada fra Ve: 
rona e Vienna, senza. poter Moversi; che, 
durante l'armistizio, l'Austria non possa fare 
messuna .leva,, nessun arruolamento, libero 
però alla Prussia di riempire i vuoti dei ge 
esercito, di. prendere. nuove posizioni e di 
valersi a tal uopo della. nestra ferrovia del 
po s'ingiungono simili condizioni che ad 
un nemico che si vuol distruggere comple- 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


Generalmente, anche prima di udire le 
ragioni pro e contro di due GORIendenti ni 
può dire che chi più grida è dalla parte e 
torto, Non saremo noi certamente che vor- 
remo misurare a questa stregua 1 luigi, ma 
è un fenomeno, non meno costante che strano, 
quello che chi sì sente in difetto di più va 
lidi argomenti, cerchi di rinforzare 1 pochi 
che tiene a sua disposizione, col linguaggio 
concitato .@ colle. irasì, rimbo mbanti. Questo 
fatto interviene più spesso che altrove nelle 
controversie della stanupa. Se un giornale ha 
buoni fondamenti per sostenere la sua tasì, 
lo vedrete esporla con. parole pacate. Per 
converso, s'esso non si sente anolto, saldo da 
questo lato, eccovelo sostituire le parole vi- 
rulenti alle frasi moderate, quasi per celare 
l'intrinseca debolezza dei suoi ragionamenti 
colla violenza dell’assalto, dato ai suoi con- 
tradittori. Il più scandaloso sì è che, questo 
brutto vizio sia passato dai trivii nei giornali, i 
quali, quando avvenga chè si facciano soste- 
nitori d'una cattiva CAUSA , cammivano sui 
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tamente, e di cui si crede che sia, gi 
nientato. Ma siccome l’Austria, non, è ancora 
a questi. estremi, così. suecederà una siiuova 
battaglia per tentare la salvezza dell'impero 
sotto un altro.duce. Però Ta speranza che*vi 
partecipi una gran parte dell'esercito del Sud 
si dilegua nuovamente. La. Prussia, a ‘cui 
preme che resti lontano l’esercito dell’arci- 
duca Alberto, insiste presso Vittorio Ema- 
nuele affinchè indugi colle pratiche d’armi* 
stizio e non vi adéerisca prima che l’esercito 
prussiano abbia forzato” il passaggio del Da- 
nubio. E Napoleone, nonostante tutti i pre- 
murosi suoì sforzi, di cui fa elogi la Gazzetta” 
di Vienna, mon è abbastanza risoluto da fare 
una dimostrazione armata. 


Si legge nella Nuova, stampa, libera. di 
Vieuna: dello stesso; glorno : 


Finora è solo l’alleanza italo-prussiana che 
produce i suoi effetti, e non'la mediazione. 
I prussiani si avvicinano al ‘cuor dell’impero, 
gli italiani si preparano ad ‘assediar le for- 
tezze; questi sono i risultati delle médiazioni 
su cui sembrano fondarsi :tulte.le speranze 
degli organi officiosi. E ciò. dobbiamo leg- 
gerlo. negli istessi. fogli. che pubblicano, al 
tempo stesso. telegrammi. da Berlino, Firenze 
e Parigi; dai quali appare, chiaramente che 
la mediazione francese finora è rimasta senza 
risultato ,, e. ‘che il gabinetto delle Tuileries 
non pensa punto di sostituire un.intervento 
armato alla mediazione diplomatica. Sì, lo 
ripetiamo, non abbiamo alcuna fiducia nel- 
energia . delle. negeziazioni. condotte dalla 
Francia. La Francia non ha alcun interesse 
di proteggerci e di aiutarci: la Francia usu- 
frutta le cose di. Germania nel:solo suo in- 
teresse. Ricordiamo la parte ‘che rappresentò 
la Francia‘a Gaeta .col.re di Napoli e;a Ro- 
ma prima e dopo ‘Castelfidardo: Dove avvieno 
un'amputazione, «la: politica»francese funziona 
sempre «da cloroformio-e;rende l'operazione 
meno dolorosa che sia possibile, ma non as- 
seconda.meno per questo.l’amputazione. Se 
i nostri; officiosi si, Jasciano addormentare 
dal cloroformio: francese, quest'è}affar: loro , 
ma noi: non vogliamo esserne complici e con 
noi nemmeno l’opînione: pubblica. 
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I giornali inglesi del 16, ‘che ci giungono 
in ritardo, continuano ‘ad eccuparsi della po- 
sizione generale dell'Austria. 

Il Times crede impossibile la' conclusione 
della pace prima che le due armate non ab- 
biano un altro scontro : e, ammettendo lo 
scoraggiamento esistente nell’armata austriaca 
dopo tante battaglie perdute, non duhita del 
risultato, e consiglia un abboecamento dei due. 
sovrani, da cui può sortire un ragionevole 
accordo. 

A ciò sarà forzato, dice il Times, Limpe- 
ratore d’Austria, anche dalla sconfitta che i 
suoi alleati recentemente si' ebbero a soffrire 
in Aschaffenburg, nonchè délle mosse dell’ar- 
‘matà italiava, la quale, contintanto : d'avan- 
zarsi senza trovare opposizione, riescirà ad 
occupare il Tirolo italiano ed anche forse una 
parte della Stiria. 

L'Austria si troverà a'taccata ‘anche alle 
spalle, e con tuttii suoi sforzi per continuare 
la guerra, non avrà altro risultato che uno 
sfacimento maggiore. 

ll Morning Post non ammette che la Prus- 
sia possa dominare tutta Ja Germania sino al 
Meno, ed è propenso ad accettare la possi- 
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Francia e della Russia. Gonclude:dicendo : 


Delisy Davies et C.. 
Cecilstreet,;stranà. 


Cab ‘bilità di un interverito armato per parto délla | straniero e non, è più una guerra d'atibi- 


zione a danno dei proprii.fratelli. Nelle, mani 


Il conte di-Bismarck riesci. ad annientare | degli «ufficiali che comandano; quel. possente 
*l'ipposizione che ‘gli facea ‘la Germania, ed |-maviglio sta l'avvenire della marina militare 


“indubitamente fa calcolo ‘sull’adesione patrio- 
tica d'ogni Stato della Germania nel caso'di 
una collisione colla Francia.‘ La Russia fece 
conoscere le sue vedute a mozzo del giornale 
ufficiale. del Governo. Essa protesta contro la 
supremazia assoluta .della Prussia nel Nord 
delta .Germania, nel:mentre che. dichiara in- 
sufficiente-la cessione della Venezia ‘all’Italia 
se si lascia Roma im mano-al Papa. 

La circostanza; aggiunge: quel periodico, 
che lo czar principia già a riunite molte 
truppe verso la ‘sua frontiera Sud-Ovest, ha 
ancora un maggior significato che non sia 
l'avviso. dato per la seconda o terza volta a 
mezzo delle. gazzette. di Pietroburgo e Mosca. 
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Dall’on. generale Govone riceviamo ia 
seguente, che pubblichiamo, facendo però 
osservare che rispetto a’ piani di campa- 
gna accennati-dalla.lettera della Corrispon- 
denza generale: austriaca, noi, longi d’ a- 
verli presi come cosa seria, ci siamo af- 
fcettati di dichiarara ch’ erano mere ipo- 
tesi del. corrispondente : 


Dal campo, 17 luglio.. 
Gent.mo sig. Direttore, 


Nel numerò 191 dell’ Opinione 12 luglio, 
si trova/, alkr=terza colopos<ruma--tatfera di 
| Mitanv-olta Lanricponte1iZA generale austriaca, 


secondo cùiio avrei avuto a discutere a Berlino 
un piano di campagna per l' esercito ita- 
Jiano. 

Non avrei posta attenzione a quella lettera 
se il: primo articolo del medesimo foglio del- 
l'Opinione! non prendesse la lettera como 
cosa seria. 

Prego.la:nota gentilezza di Vs S: Ulima, a 
voler inserire la. dichiarazione che io non ho 
avuto. a discutere ‘a Berlino:saleun piano di 
campagna per il nostro bravo esercito. 

Gradisca:sigaor Direttore l'attestato, di per- 
felta stima con cui me le dico 

Tutto suo 
G. Govone. 
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CORRISPONDENZE: ITALIANE 


le,truppe del generale Cialdini-stanno occu- 
pando il Veneto ha prodotto nell’ opinione 
pubblica un completo. révirement. Sono ces- 
sate, come per incanto , «le discussioni irri- 
tami dei giorni scorsi, e l'orgoglio nazionale 
trova una giusta soddisfazione contro le spam- 
panate e gli insulti dei giornali legittimisti 
francesi e romani, nel vedere come dal go- 
verno si sia risposto alle inqualificabili pro- 
poste dell'Austria. Ora gli occhi e l’»ttenzione 
di ognuno stanno rivolti alla flotta. L'ammi- 
raglio Persano dovrebbe, gareggiare col Cial- 
dini nell'eseguire la parte che gli venne as- 
segnata. Egli è il primo ammiraglio italiano 
che abbia avuto l'onore di comandare una 
flotta nazionale di tanta forza e con’ marinai 
così disposti ‘ad illustrare il vessillo italiano. 
A differenza di quanto è succeduto pel pas- 
sato; in oggi tuita Italia combatte contro lo 
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trampoli di un gergo imparato dai trecconi 
del mercato. 

Le persone così plebejamente assalite hanho 
comunemente ìl buon senso di nonopporvisi 
che con un disprezzante silenzio, lasciando 
che la pubblica opinione faccia giustizia di 
questo incivile è turpe procedere. Ma quando 
gli offesi sono persone che rappresentano uva 
qualsiasi autorità, non si può a meno di vi 
conoscere la perfetta convenienza di ribut- 
tare le calunnie, ben sipendo che ntocciono 
sempre, o poco o molto, al prestigio di chi 
esercita un qualunque potere. 

Ecco perchè siamo disposti ad assolvere 
il Municipio di' Livorno di essersi preoccu 
pato di quello che la Vespa ed il Firenze 
hanno scribacchiato recentemente intorno ad 
una sua deliberazione. È s'ato un omaggio 
da esso reso alla libertà della pubb'ica discus- 
sione, nell’ istesso tempo chie ‘intendeva ad 
infrenarne gli abusì ; ma ci duole che que- 
sto omaggio e:so abbia’ creduto di dover'o 
tributare a due fogli, uno dei quali mori come 
visse in mezzo alla più desolante indiffe- 
renza del pubblico, e 1° altro non trova’ alri 
lettori che fra gli accolili di qualche sa- 
gristia. 

Il Municipio di Livorno non può vantarsi 
di avere, almeno a parer nostro, tutfe le ra- 
gioni del mondo dal suo lato quando, volendo 


distruggere la sostanza della cosa, volle, per 


un culto superstizioso all’ arte , conservarne 
le forme. , 

Nessuno ha ancora trovato il modo di' sal- 
vare, come si dice, la capra e le verze, Chi 
vuole il fine, deve volere anche i mezzi, e 
se questi gli ributtano, rinunci anche al fine. 
Perchè volle il Municipio di Livorno cancel- 
lare le iscrizioni e lasciare in piedi i monu- 
menti? 

Non ‘è forse un magro pretesto il suo di 
non aver saputo al momento trovare luogo 
acconcio a ricoverarli ? Ed ammessa anche 
questa scusa, non ‘valeva meglio lasciar le 
cose come stavano sino al tempo in cui fosse 
stato possibile di adottare un provvedimento 
radicale? Ma noi ci siamo lasciati andare an- 
che troppo' innanzi prima ancora di avere 
esposto ai lettori l’oggelto della causa. 

Uo'altra cosa però ci preme ancora di di- 
chiarare ‘sin d'ora, ed è che, sevil Municipio 
di Livorno ha avuto torto a deliberare là 
provvisione ché ha presa, è immensamente 
maggiore e di ben altro genere il tvrto di 
coloro ‘chie da questo errore di buon senso è 
di ‘tatto, ‘hanno tratta occasione per snatu- 
ra'e gl’intendimenti e per vilipendere: il ca- 
ra!tere degli onorevoli membri di quel'‘con- 
sesso i quali potevano essere biasimati ma 
vituperati giammai. 

Ma è tempo di esporre i fatti, pei quali 
Leopoldo Fioretti gerente del giornale il Fi- 


«+ Napott, 16 luglio. — La celerità con cui | 


dell’Italia, giacchè una ‘armata senza storia 
gloriosa manca del nerbo principale» della 
sua forza, la confidenza cioè nella propria 
organizzazione. 

Malgrado che il precipitarsi degli avveni- 
menti politici. e, miiltari,, lasci poco tempo 
per esaminare ‘e giudicare i fatti che si suc 
cedonò con tanta rapidità; tuttavia» il modo 
con cui fu effettuato il'‘passaggio del Po ha 
fissato l’attenzione degli intelligenti, ed il lorò 
giudizio, su tutti i riguardi favorevole; ha con- 
tribuito ad accrescere presso di noi la sim- 
| patia,e.la stima. che si aveva pel brillante 
condottiero.-del. quarto corpo d’armata. 

Il'generale Cialdini-fu sempre popolare 2 
Napoli ed ‘in oggi il suo mome-è pronunziato 
con vero entusiasmo. | 

Sere sono io rileggeva la storia ‘dei ‘Trent 
anni di Schiller. Mi ha colpito' il passo'in cui 
parla, dei progetti che stava mettendo in è- 
secuzione . Enrico .lV.. per. annientare l'Au- 
stria. 

Il pugnale «di Ravaillac. salvò allora quella 
‘potenza: dalla: totale ‘sua ‘rovina; giacchè la 
coalizione che il ‘gran ‘re. le ‘aveva ‘ordito 
contro era formidabile' ed: il finis' austriue 
doveva e poteva essere ‘il risultato ‘di’ tutto 


parole del grande. storico sembrano scritte 
ierire sono-di una, attualità palpitante.. — Si 


jarado n ‘onore. di essere 0 

anche nella stessa Germania. —La' somma 
di tutti questi odii ]' ha già* condotta ! va- 
rie volte'a due dita dalla ‘sua ‘perdità; spe- 
riamo che questa volta la misura sia giunta 
al colmo e che questo tentativo, sia coro- 
nato: da ‘esito felice, per non ayere 4 ritor- 
nare» più alla carica. 

Come “già vi dissi più. sopra; ord mavi- 
‘ighiamo nel migliore dei mondi" possibili e 
la soddisfaziene è dappertutto. — Devo con- 
statare che ha.prodotto la più soddisfacente 
impressione l’annunzio che il Ministero si è 
tosto. occupato .di. rendere il Veneto, piena- 
mente assimilato nelle leggi e nell’organiz- 
zione ammibistrativa alle altre provincie: del 
Regno. ‘ 

Su questo riguardo il fare ‘ed il fare con 
sollecitudine è un benefizio immenso ‘ per 
tutte. ]l governo ‘ci guadagna in forza ed in 
prestigio, 

Le; nostre difficoltà interne sono quasi ces- 
sati. La reazione avendo. perduta completa- 
mente. la ‘sua base di-operazione ed il: suo 
punto d'appoggio, ha sbbandonato il campo 
di battaglia. Si contenta di fare ancora delle 
piccole scaramuctie di retroguardia, ma 


ed i borbonici sentono tanto la loro impo- 
tenza che raramente si lasciano velere in 
pubblico, É.un, partito. che minaccia di di- 
ventare .oggelto «da Museo. 

AI palazzo Farnese le cose sono molto 
disperale. I fedelissimi della dinastia vanno 
diradandosi. Francesco II; malgrado conservi 
o tenti di conservare qualche rimasuglio ‘di 
corte, versa non solo in gravi imbarazzi politici, 
ma trovasi eziandio in una triste posizione 
finanziaria. Per Je-sciocche:spese fatte pel 
brigantaggio, per ‘le sovvenzioni date'a scroc- 
coni titolati per organizzare:delle: pretese in- 
fallibili cospirazioni, ed anche credo, a causa 


renze ‘è ‘Santi Paretti gerente responsabile 
del giornale La Vespa furono imputati di 
avere offesa la rappresentanza municipale di 
Livorno. Essi la-offesero'col- pubblicare per le 
stampe parole ‘e' concetti eminentemente in- 
giuriosi; il'primo il 22- giugno! 1865 nel nu- 
mero 44% del suo periodico con' ‘una cor- 
rispondenza di Livorno, ritornando il 23 
giugno alla carica nel num. 115 dello stesso 
periodico con =ltra corrispondenza j' e il se- 
condo avendo fatto altrettanto il 27 giugno 
nel num. 112 del giornale da esso firmato ; 
ed'ecco a quale" proposito. 

La società democratica unitaria di Livorno, 
con suo indirizzo del 1 marzo 1864, rivolgeva 
al gonfalomere ed ai consiglieri del municipio 
di Livorno un indiri?zo per dimostrare come e 
quanto fosse inconveniente, sec. ndo il parere 
di quella società, di lasciare tuttavia în piedi 
un monumento ‘d'onore a Leopoldo Il di 
Lorena, ‘sotto il cui regime fu la Toscana 
flagellata dalla dominazione straniera, con- 
culcata da tirannia, avvilita ‘e spista sulla via 
della miseria. 

E considerando cheil'togliere via ora quel 
monumento, che ‘è un insulto ai ‘tempi che 
corrono ed ‘alle cambiate cose, non ne po- 
teva venir taccia‘ di passionata risoluzione, 
perchè, al contrario, «era' effetto di ragionata 
e matura deliberazione, ed' anzi poteva riu- 
scire di salutare esempio perchè non ven- 
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Tn Fireize A'Uticio del- Giornale, via Ghibell 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, delle 


nelle provincie presso gli Uffici postali. . , 
‘A Parigi, rall'Agence Havas, rus J. J. Roussaat 


quel collegarsi di principi ‘e di’ popoli. Le. 


senza importanza. Nessuno più' se nie occupa‘ 
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È) 3° d' Londra, da 
Finck-Lan, Cornbill; a West-End Branch, b. 1, 


|| Le dettere edi reclami devono essere inviati, /anchi, alla [Direzione dal 
Giornale, Non si restituiscono i manoscritti. A 
Per gli avvisi riv-Igersi all'Ufficio del Giornale. 
Le inserzioni costano L: ila linea,‘ .; 


rendita. Per: un. ex-re e per un incorreggi- 
bile pretendenti. è ben: poca cosa. Il. conte 
di Trani non ha più di 30 a 40m: lire al- 
l’anno. ‘La regina vedova è ‘la sola che abbia 
tina rendita ‘veramente priricipesta; essa si 
può. valutare dai 600 ai 700 mila’ franchi 
anni. Su-questa somma Francesco Ilmon può 
fare. calcolo di sorta, notà osteii È 
patia per mon dire-l’odio profondo che essa 
ha sempre portato al suo-figliastro, 

Da ‘quanto: mi si-assicura, ‘riell'ex famiglia 
di Napoli ‘regna’ la più ‘completa-anarchia. 
Ciascuno ora pensa per sè ed'i più' fedeli 
servitori , alcuni dei quali stanno realmente 
in gravi bisogoi, o non possono ottenere 
soccorsi; 0 se per caso riescono, ad'averli, il 
modo con cui sono dati toglie si ogni 
valore ed ogni titolo alla riconoscenza: Que- 
ste cose. cominciano già. a trapelare nelle no- 
Stre' provincie eda .porre..in pensiero, tutti 
coloro ‘che si'eratio posti vin una» falsa‘ posi- 
zione rimpette al ‘governo‘italianò, sperando 
‘di poterne trarre chalehe ‘compenso. 

I depositi stanino già prendendò le‘oppor- 
tune disposizioni per ricevere le reclute che . 
loro .deve portare. la seconda categoria del 
45 che: va .ad entrare nell'esercito il giorno 
25 del corrente. Dina 

Giovedì ‘a: sera avremo; al San: Carlo la 
Tappresentazione ‘a-benefizio deirforiti<del- 
l'esercito. F'attnt ini. 

L'Affondatore è partito l’altra sera alle8 12 
per La drianien Etitronirati nef mostro porlo. 


Cn" _—t_eili 
Pubblichiamo il seguente manifesto. che 


venne diramato in lingua ungherese. fin da 
quindici. giorni fa: se 


Vi,sono, nella storia momenti che 
della vita o della morte delle nazioni. 
momento. presente per l’ Ungheria é la Transil- 
vania, per la Croazia, la Dalmazia ‘e la Slavonia. 

La guerra testè incominciata non deciderà 
lamente delle questioni da cui fu promoss: 
deciderà eziandio dell’ avvenire dell’ Ungheria, 
della. Croazia, Dalmazia e Slavonia. Imperocchè. 
se questi paesi restassero sotto il dominio au- 
striaco e.se l’Austria. uscisse vittoriosa dalla 
guerra; attuale; dessà si aggraverebbe sui mede- 
desimi con tutto il peso della sua forza conso- 
lidata onde realizzare colla loro fusione l'unità 
dell’ impero autriaco. Sminuzzata e. vinta inyece, 


l'Austria si sforzerebbe più risoluta ancora che 
per lo addietro ad unificare ciò ché fosse rima- 
sto in-suo potere per conservare - alla, famiglia 
il rango di grande potenza mediante l' unità del 
suo impero. j 

In entrambi questi casi..l'Ungheria, la; Croa- 
zia, Ja Dalmazia.e da. Slayonia cesserebbero di 
essere Stati, nazioni. Potrebbero serbare carat- 
tere di-nazionalità o razze, ma di nazioni giam- 
mail a Rit tA) 

Tale è la legge del destino che non lascia loro 
altra alternativa fuorchè il suicidio ‘nazionale o 
la conquista ; dell’ indipendenza; colle armi. E chi 
mai si rassegnerebbe a morire allorchè una co- 
raggiosa risoluzione può conquistare la vita? 

1 governi illuminati dell’ Europa hanno ..com- 
preso la questione ungherese: La:comprenda 
ancora la pubblica opinione, nè la confonda colle 
turbolenze rivoluzionarie. Popolo amico dell’or- 
dine e della pace, noi non siamo rivoluzionarii, 
nè ci garlbano punto gli sperimenti sotiali e po- 
litici. Leali all’ eccesso, siamo pronti a:sacrificare 
molto ‘+ non la patria, s 
‘’Religiosamente ligi alle avite tradizioni, atniamo 
la libertà ‘ordinata; odiamo la licenza. Nelmostro 
popolo è profondamente radicato il sentimento 


— " ora 


gano inconsideratamente e servilmente in- 
nalzati monumenti a uomini viventi, domandò 
al Municipio. di Livorno che fosse-tolta dal 
suo piedistallo la statua del’ principe. spode- 
stato, distruggendo: le.menzogaere iscrizioni 
in esso ‘contenute. ji dl » 

Che se il togliere via «la statua. predetta 
non fosse cosa che potesse immediatamen'e 
eseguirsi; che «almeno, per decoro: della stc- 
ria, per pudore della città, fosserortolte 'e 
iscrizioni che si -leggevano nel; piedistallo di 
quel’monumento, per isostituirvene altrepiù 
vere , 0 lasciarlo | mutò marmo! .ad' indicare 
il folle orgoglio di un principe ed, in tempi 
infelici, il servilismo di un ‘popolo. + .; 

Nell’a'‘unanza del 14 giugno 4868 il gon- 
fa'oniere e ventidue. membri del Consiglio 
generale di Livorno, alla unanimità e, senza 
discussione, sulla proposta del signor -consi- 
gliere Mattei, relatore, considerando doversi 
conservare la statue di Lenpoldo.lI e di Fer- 
dinando I!I, esistenti in piazza Carlo Alberto, 
còme oggetto di belle arti; considerando ch'e 
in quel momento male si avrebbe saputo 
trovare un luogo adatto ove stabilmente co!- 
locarle; considerando essere la iscrizione di 
in monumento quella.che realmente ne trat- 
teggia la importanza, deliberava» doversi. dal 
gonfaloniere attivare col governo le pratiche 
opportune onde’ venisse posto ad:esecnizione 
quanto stabiliva il governo della Toscana 


eri si è chiusa la sessione del Senato colla 


| 3 nni PRE pi I 
itico di ichik i i nei circoli ufficiali, non si dice punto br? s È 
politico di una cotale Li Revo) < Mds debba uscire dalla neutralità. | discussione del pappo dgr ra «RR 
me H Ceno nn principio, €109 det” di alcuni fogli esteri, se- | sono espresso pe: cr iù Sad 
Ln È i ; itodi quest’atto del rno; 
i a russa non sarebbe | proposi q iOjiBe 
Questo mie parole saranno pure IA I nie Ja propria | tendo.,a restringerno sempre Pili il libero 
da i E Dr dns. della na è ufficialmente | campo. Il signor di Boissy ha tentato invano 
condotti alla guerra senza l asse! npo. Ù adabiabgii ano 
zione, ondò sacrificarli a migliaia alla sua am- resistere alla rabbiosa corr degli app. 


| bizione. : vatori. 


tente di prima — mentre il grande imperatore 
andò a morire a S. Elena, È 

Non mai peri Jogheria ebbe tanta impor- 
tanza quanto nella guerra attuale, massime sotto 
il:rapporto della sua posizione strategica. L‘Au- 
stria.non trascinò giammai sui cai 
glia tanti ungheresi e croati. Ad 


che a 

« L'asserzione 
condo i quali alla 
lecito di manifestare liberame! 
opinione sul. conflitto tedesco, 


smentita. ‘manifesta, nella 


monarchico. Peri gliamo essere una 
nazione libera, che viv jeramente di vita na- 
’‘Zionale; vogliamo essere uno Stato indipendenti 
da qualsiasi interesse o popolo straniero. 
La nostra storia, i trattati internazionali, l'e- 
Sterisione "del. nostro territorio, la forza nume- 


“fico. mio del nostro popolo ci conferiscono’ | 4; È ia fi ) "È ro shio partito russo D i, Robi di 
tales è ci assegnano il sesto prato a le di Riga hd - | {YArche il ferro e le baionetta in È dia no Go e epatio per d'italia. > spon è del resto in Na ingl 
" ionì indipendenti dell'Europa. Abbiamo di ito |, zione; ond' è che; per tal resi deggion essere intelligenti. pt 5 n e il Governo ami Rag imposto 


merese non cesserà dall’ RL patriota | Leggiamo nell'Znternational di LonAt: 
.| URTO Ri vaio. Esso hen sa chela Sua |, 11 gove?no inglese ha manifestato la pro- 
fede, la sua fedeltà, i suoi giuramenti sono do- pila. so Edisfazione al gabineito delle Tuileries 
vuti alla patria, non all’oppressore di questa. tie eli sforzi dell'imperatore Napoleone pe 
Il suo posto è la dove sventola til vessillo na- | P‘ g ieaoriordella pace © la speranza TO 

zionale ungherese. -E codesto vessillo non è. ristabi nto. pi an 
l'unico fatto, nè sarà l’ultimo che Yarrà a_c0) questi sforzi PE Dn E ala sé 
Vincere la nazione, che I6 tenebre della S ‘Esso lia" aggivi che gli ambase = 

vità ond'è avvolta la patria stanno per dira: | glesi hanno istruzioni che Ji autorizzano 
darsi. ; esercilare in ogni occasione la loro influenza 
° (Si ridesti adunquo Ja nazione acciò l'ora: del | jp favoré della paco. 
riscatto.:non la trovi immersa nel sonno. © IL gabinetto ‘inglese 6 pronto a prender 
Noi, cuì la violenza bandì dalla terra natale, parto a ‘l'udi congresso delle potenze euro peo, 
se la Francia lo vuole; mal’ Inghilteria non 


sapremo compiere .il debito nostro. verso la 
E E pa) ERBA può, per ragioni superiori, prender parte ad 
tina mediazione fra i belligeranti. » 


denza e dalla nazione stessa, imperocchè la de- 
cisivne sta nelle sue mani. ° : 

Si leggo nella Gazzetta della Germania del 
Nord: 


Ho parlato, non all'ombra delle cospirazioni, 


ma apeltamente; poiché è alla luce del giorno 

i la patria. SETS Jia È 7 
Pra a beni bali ‘Se lasciasso sfug- |: se Frasi primi progetti di legge che.il foi 
gire'sì propizia .oécasione’ perderebbe. tutto il |. verno prussiano sottoporrà alla Camera, verr 
suo avyenite — si. cancellerebbe |dal: novero la legge-elettorale. pel Parlamento tedesco, 
delle n zioni viventi.—si abbasserebba al rango |.ayendo il ministero fermamente deciso di af- 
di. provincia d'un impero eterogeneo — diver- | frettare; per. quanto è possibile, la convoca- 
rebbe il domini» d'una famiglia dispotica, stra- | zione del Parlamento. stesso. 
niera — morrebbe, ed allora meriterebbe di | ‘probabilmente quest assemblea sarà rar 

dunata ‘imiSdiatamioate ‘dopo la chiusura 

delle Camere: prussiano, vale a dire alla fine 


d'agosto 0. ai; primi, di settembre. 


Si dice anzi che ai giornali sia im 
di ‘tacere ‘sullo più ‘ardenti quistioni del 

giorno, 0. di trattarle almeno non ln altro. 
senso che in quello di cui il governo stesso — 
darà il segnale. 


n: 
“a ciò e lo vogliamo; la nostra volontà è all'al- 
T tezza nostri diritti! Matra l'attuazione dei 

nostri diritti e Casa Absburgo-Lorena Vi ha un 

antagonismo inconciliabilà. Essa sola, fra ‘tutte 
le Case sovrane, difetta, come tale, di naziona? 
lità, di patria; non ha che i suoi, dominii,. non 
è a-capo d'una nazione, non è so, DoD una fan 
"miglia sovrana. rione 

E poichè siffatta posizione di famiglia non porge 
salde fondamenta ‘alla sua potenza, la Casa d'Au- 
stria' sì sforza, senza posa; di fondere inunim- 

pero unitario 10 inci 


linea di battaglia.34 r 
fesì, 14 di Ussari unghéff 
dati ‘confinari, ‘in tutto 


croati. È 
Sftermo alla mia nazione, che l'importanza 


condotta è ae ne. 

vunque conviene-lo-sia. Affermo che glinse- 
mi del 1849 non sono caduti In obblio. 
Tutti rammentano che l'altera casa d'Austria, li 
quale non esita di sfidare oggi due grandi na- 
zioni, non ha potuto nel 4849 far fronte alla na- 
zione ungherese sprovvista di Armi, e d'ogni 


della sua 


Corrispondenza finanziaria. 


Panic, 15 luglio. — Sebbene nel corso 
dell’ulima settimana la situazione politica 
non abbia cambiato, tuttavolia la Borsa fu 
soggetta a delle gravi oscillazioni in corri- 
spondenza cdli'esternare delle voci che cor- 
sero. Al ria'zo che seguì la nota del Moni- 
teur sulla ‘cessione ‘della Venezia, la quale 
era stata riguardata come ‘un segno precur- 
sore della pace, segui prontamente ùn ri- 
basso appena, si scorse che la pace segnata 
non dipendeya dalla, sola buona volontà del 
nostro governo... È 
Abbandonati ai rumori di piazza, in se- 
guito i. corsi salirono 0 scesero senza sulli- 
cien'e ragione, Oggi il procedere o il tornar 
indietro dei corsi dipende precisamente dalla 
quistione dell’ armistizio che sta per essere 
risolta ;: non si sa prevedere però in quale 
senso, Alla pubblicazione della nota del Mo- 


provincie che seppe aggregarsi 
inéo o poeo, estra le'quali mon. corre ‘veruna 
lità storica o naturale, bia 
‘(Godesti conati sono inevitabili come il destino, , 

[seg la conseguenza d'una posizione 1m-, 
Pi ile. 


apparecchio di guerra — ed ha dovuto invocare 
l'aiuto di -209,000 russi per isfuggire alla distru- 
zione: onde;la minacciavano le armi dei vitto» 
riosi. Honvéd,, Di che ricompensò Ta Russia colla 
tradizionale ingratitudine. s 

Essepdo. quindi apprezzato il valore unghe- 
rese’ ché ‘generò si gloriose ‘gesta, îo posso a 
Sicuraré la mid nazione che da tutti si riscontra 
la ‘spiegazione idi vcotali memorandi (eventi nel 
fatto, che d'Ungheria costituisce la forza viva di 
casa d'Austrià;.se.questa,fonza le viene meno, 
NAustna diventa impossente, se le si.yolge con- 
tro,,dessa è. perduta. | 

La nazione ungherese ‘sì persuada del pari, 
che ‘all’estero s'iutendé benissimo «me allorchè 
tuon® il'caniione, la comunanza di interessi rav-! 
vicini eoléro ‘che; meréè l'un reciproco ‘aiuto, 
possono rendere agevele!e sicura.da vittoria.. 


° î hè da tre secoli emezzò la storia di 
7 Casa Absburgo, rispetto alUnghieria, non'è se 
tion dn 'eentindo Spergiuro onde indurre la na- 
zione unglierese ‘a 
gliarsi del’carattere 
munciare ‘a tutto cid 


morire. Ma no, essa non morri! È 
È E quindi col freddo calcolo! della ragione, 
cdl calore della speranza; a' cui mon'son uso 


bf pini harinà 


c|iBgli è per.tal modo, che la logica degli eventi i facilmente , e colla rissluzione L l 7 ) £ ; 3 
opa la necessità storica)che fece diro testè al- | ingenerò delle combin quali, per la co- paterne ee: dg) ciò che da 17 anni «Il progetto, di legge che il governo in- | niteur la rendita francese era salita ;a 70; Tanl è, - 
iPimperatore Francesep Gitsepperche tutto deve | munanza stessa egli interessi da, cui, scattri- | mai non dissi: a rivedere mia patria! mid'na: | tende di; presentare ha per base, la legge | ma scese ben tosto a 68 10. La rendita ita- capire perc! 
«subordinarsi all'unità dell'impero ed alla sua po:,|, scono, apo; De sig all' Ungheria pin in zione! elettorale Tobia dal Parlamento ‘di Franco- | \iana non variò che di 60 centesimi in sian Gore 
sizione di grande potenza. ri ‘| non yiene riglardata come uno stramento, ma Firenze; 1° luglio 4866. $ forte nel 1849. » meno. mia pe' 
L’'Ungheria adunque, o deve abbassarsi.al rango | che tra gli scopi che sì hanno di mira, havyvi KossutH. bp 'intno: lle ia Ra TR in mi sbrigo. 


purè la sua indipendenza. Sarebbe” imprudente 
consiglio affidarsi alle passaggere simpatie; im- 
parciovchè non ponnò tenersi! veramente per si 
éure:se non quelle relazioni che poggiano sulla 
‘comunanza «d'interessi. Aiuto, per aiuto,; appog- 
gio. per. appoggio, interesse per interesso, tale è 
Ja legge della storia in tutte le guerre. 

Etogh ia d'altronde è simile ad un gigante 
che ha avyinte le manî. Ove un amico, un vi- 
cino, spintovi dalla comunanza di interessi , li- 
beri it'gizante da''suoi ceppi; questi attingerà 

fp de Soliana ént 
rimanere padrone propri Res 

Nel:1849 imparammo, ed in uno con, noi 
s tuito.il. mondo. imparò va, conoscere le nostre 
forze: Ora} Ungheria. ne deve -raccogliere il 
frutto. La logica della storia rivelasi talvolta nei 
lenti suoi svolgimenti; — dessa però è sempre 
giusta ed infallibile. s , 
‘L’Unghèfia sarà ricompensata de’ suoi sforzi , 
inquantochè avrà quind' innanzi la. coscienza 
idella.sua forza, (coscienza che coll’ aiuto della 
(Provvidenza può .sola.assicurare il successo. 

Sarà ricompensata,, inquantochè se nel 1849 
sì tenne dietro meravigliati alle sue eroiche 
gesta è le. si tributò, dopo l'immeritata caduta, 
rispetto e simpatia, ‘ora la novella ‘aff rmazione 
della sua’ vitalità ‘sarà’ seguita dal’ riconosci- 
mento @ suoi diritti. — Sarà infine ricompe i- 
sata’ inquantichè ; se nel:14849 un. intervento 
straniero ci strappò la vittoria già assicurata 
‘\ dalle mostre armi, ora, su, tal proposito mon dob- 
biamo versare in alcuna apprensione. I, princi- 
pii del diritto delle genti progredirono, e fu 
riconosciuta ‘l'inviolabilità della volontà nazio- 
nale sovrana. Della violenza del ‘diritto delle 
genti onde fumwo vittime nel 1849 ebbero 
troppo a pentirsi ‘coloro che i’avevano: perpe: 
trata ‘e coloro da cui erasi sofferta, perchè possa 
la medesima ancora una volta.ripétersi e venir 
ftollerata. 

So:d’interpretare i yeri sentimenti della mia 

fazione, promettendo, solennemente a, nome 
di lei, che evitaado con ogui maggior. cura qua- 
lungue atto potesse ‘destare Sospetti in qualsiasi 
nazione , ed allontanòndo tutti gli elementi’ atti 
a suscitare complicazioni,  dessa*non porgerà,, 
non che ragioni, pretesti ad un intervento stra- 
niero. du al eg 

L'Ungheria infine troverà la ricompensa. dei 
|.suoi, sforzi. del. 41849, in ciò, che se allora fummo 
soli ed abbandonati da tutti, ora, non saremò 
nè soli nè abbandonati. , 

ì TE proveranno la verità di questi miei 
a È 

Già il vessillo ‘nazionale ondeggia libero in 
un :‘punto , ed io ho contribuito ad innalzarlo. 
La: nazione ungherese -afferrerà. îl significato 


incia austriaca e morire come, nazione, 
dientarsi .come fazio, o deve a mUOVO 

1 vessillo del 849, che il tradimento e f'inter- 
vento stranfeto strapparono dalle’ nostre mani, 
‘Wittoriose, ‘ma che ‘di diritto'rimane tuttora inal-, 


berato. , I 
clNòn havvialtra alternativa: ogni conciliazione, 
Jè (sissolutamente imposs'bile.; lo -sperimentammo 
in totte le guise per ben tre secoli e mezzo di 
vani tentativi e di lunghi patimenti. 
LL QuDto che non ar- 
esistenza, perciocchè, avendo' perduto tutto, non 
-lo-resta altro Ma può invece guada» 
gnar tutto, purchè il voglia. E non avendo che 
da ‘volere, essa vorrà! n‘ 
0 La questione è. affatto identica pel regno u- 
pito di Croazia, Dalmazia) ei Slavonia.|L' abisso 
dell'unità austriaca sta spalancato dinanzi a que- 
‘sti paesi più mifiaccioso sncora, se sia possibile, 
“ele non avvenga per noi. 
La' nazione ungherese ha solennemente di- 
chi)rato, che se i croati volessero rinoovare con 
‘dei i yincoli di ottocento anni come nazione con 
‘pazione libera, essa li'avreble aceuiti a braccia 
aperte quali fratelli; che ‘se intendessero invece 
subordinare Ja loro umione a movi patti, si sa- 
rebbéè accordata con essi in modo fratellevole ; 
ma che in verun caso Tion'sarebberò ricorsi alla 
tirza per costriugerli a' stabilire secolei gli anti: 
"ehi legami. — A 
‘I croati adunque sono padroni dei loto destini 
ripeto all'Uogheri:; mon così rimpetto all'Au= 
gita Ristabiliscano o no con nuove guarentigie 
Jo passate relazioni coll'Ungheria, non potranno 
@;5 ra indipendenti se non quando l' Ungheria 
sì sarà ‘Ifberata dal‘ dominio ‘austriacò. Se no 
— nol A 
‘La pubblica opinione dell'Europa si persuada,' 
chè ‘se la nazione ‘ungherèse ‘inalbera ‘di bel 
nuovo il vessillo del 4849, essa vi è spinta dallo 
istinto ‘della propria coriservazione.'E tile ves, 
sillo verrà da lei inalberato; poichè altrimenti, 
sarebbe condannata ‘a perire. Verrà inalberato , 
‘ciocchè lo richioggono'.le' circostanze, ora o 
mai, e perchè la Provvidenza offre all'Ungheria 
una occasione tanto propizia che:vi sarebber de- 
litto, Wergogna, insania, suicidio a non approfit- 
tarno; La volontà /divimarsi manifesta negli ay- 
venimenti, equestivei sono;ora oltremodo fa- 
vorevòli. ( 
è L'atteggiamento dell'Ungheria, fu: mai sempre; 
di. grandissima: ‘importanza nelle guerre: soste- 
nuteida Casa ‘Absburgo-Lorena; Quante batta 
glie, quante provincie furono: da questa perdute 
nelle guerre del primo ‘impero :francese!r'Sengn® 
chè; disponendo! liberamente dell’ Ungheria , la 
Casa stessa sii rialzò dopo quelle guerre più! po» 


iter 


ST ANTA STATO ULTRA STIA ONT SRL LTT 


Pila azicaa PE RI Pe ET AE j 
con decreto 23 settembre 1859, e lo au'o- 
rizzava! ar farrcancellara immediatamente due; 
\\viserizioni esistenti nel piedistallo della statua 
+. dilLeopoldo .Il, sita. in piazza Carlo: Alberto. 
| rimpiazzandole; una col solenne risultato. del; 
Plebiicito?; :l'altra colla seguente: È 
« Regolando civiltà le genero;e-commo 
‘. ‘zionî del' popolo; Questo marmo incolume 
(rimanevavadirplice insegnamento. © 
1 e Cattono li governi non ‘consentiti. dalle 
o° mizlontiizo) .;ii 


piano che al Municipio dî Livorno non fu- 
irono risparmiati. gli. epiteti. più ingiuriosi e 
le, più. nere. imputazioni. » 

Abbiamo. più sopra già manifestata senza 
ambagi la nostra.opinione.. Era permesshialla 
Società, democratica. il formulare il. voto che 
ha ;presentato al Consiglio.comunale; ma que- 
sto doveva comprendere. che eravi qualche 
cosa di. incompatibile: fra la. .conservazione 
del monumento.di cui si ;tratta;e la cancel- 
lazione delle..sue originarie iscrizioni. 


| austriaci, sarà fra breve ristabilita. 


_____——_——_—t 


GUERRA IN GERMANIA 


I giornali francesi pubblicano .il seguente 
dispaccio telegrafico : : 
Berlino, 15 luglio 1866. 


e Kralup per mezzo delle strade. ferrate di 
Dresda-Praga e .Zittau-Praga, distrutta. dagli 


(Ufficiale). La comunicazione fra Tornan‘ 


&'Utia lettera ‘da Berlino assicura ‘cho la 
celebrazione del'matrimonio della principessa 
Dagmar'di Danimarca ‘col granduca Alessan- 
‘dro di'Russia; è stata’ rinviata ‘all’ anno pros- 
simo. on j iti 
«Si attribuisce questo rinvio. a ragioni 
affatto ‘estranea alla‘ politica: » 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


ma nom riuscì ‘a sollevarsi. Le azioni delle 
ferrovie francesi si conservarono deboli, @ 
quelle delle ferrovie estere seguirono i corsi 


« Il ponte sull'1ss=_ presso Pofal A siato 
ristabilito. Vennero trovati a Praga due mila 
vagoni e venti locomotive, » 

Scrivono da Berlino, 12 luglio, al Temps 
di Parigi: 

«Gli armamenti della Prussia continuano 
in vaste: proporzioni; da 5. a 6,000. soldati 
sono ogni giorno vestiti e mandati ai depo- 
siti, e la fabbrica di Soemmer: somministra 
ogni giorno: 4,000 fucili ad ago: 

È stato testè formato a Berlirio um nuovo 


un corpo scelto. Esso è armato di-carabine 
rigate ad ago. 

«iNon so davvero con qual miracolo il 
ministro. delle finanze riesca a pagare le 
spese enormi della guerra. Il governo non 
ha contratto alcun imprestito provvisorio, e 
si, assicura. che. chiederà calla Camera sol- 
tanto un credito di 60 milioni di talleri 
(187,500,000 fr.). 

« È vero però che ricchi e poveri pagano 
spontaneamente le imposte anticipate. Alla 
porta degli uffizi esattoriali è’ è folla. Alcuni 
propriétari hanno voluto pagare ‘trà annate 
antigipate. Si' vede cha ia Prussia la goerra 
contro gli austriaci è guerra veramente®na- 
ziona'e, a 


Lonnie ir 


NOTIZIE. ESTERE 


"Togliamo dai giornali francesi il seguente 
dispaccio telegrafico: ‘! | * 


« Pietroburgo, 14, luglio. 
« Un aiutante di campo del Re di Prussia 


è qui giunto con una lettera di. S. M. per 
l'imperatore di Russia. 


Nvi non sapremmo trovare presidentuzzo di 
(Camera. di commercio che non si. meriti als 
trettanto , come non sapremmo immaginare 
principe. che si. conten'i. di lode così mo- 
desta, <;, 3 i 

La, Società democratica e il Municipio di 
Livorno hasno dimostrato. ben: poca fede nella 
memoria , nell’ intelligenza, nel, sentimento 
nazionale del popolo ;di Livorno per temere 
che un ricord », anche monumen'ale' di.qne 


I 


[Ritardata] 


Partì, 48 luglio. — Nel vortice delle no- 
tizie ora pacifiche ed ‘ora bellicose, in-difetto 
di ‘informazioni ‘speciali’, ci ‘è ginocoforzi 
limitarci al farsi:l’eco delle voci che corrono. 
Ultimamente: le» speranze. di pace arevano 
ottenuto il:sopravvento, oggi avviene il rove- 
scio; Nell’un caso ‘e' nell'altro però i giudi- 
zii del pubblico non si fondavano che su 
mera ‘ipotesi. Dopo l’arrivo a Parigi del prin- 


battaglione di cacciatori; che sarà veramente, cipeidiReuss:tutii crelevano al’ programma 


del quale la ‘France pubblicava i: particolari. 

Non bastò: che il Moniteur siasi. dato per 
ben due volte la pena di smentire la France. 
Le basi da questo giornale indicate siccome 
quelle sulle: quali la Prussia avrebbe acce- 
duto;alla pace, parevano così ragionevoli, 
che il pubblico si ostinò a credere nella leto 
autenticità, e non recedette da questa opi- 
nione, senon quando nella sua seconda nola 
il giornale ufficiale designò apertamente la 
France .come un giornale spacciatore di fan- 
donie-alle quali sarebbe. stato puerile lo in- 
capponirsi a prestar fede, 

Cn tutto, ciò. sino ad oggi le speranze 
nella conchiusione della pace non paiono 
essere. perdute. In ogni modo questa non 


può tardare. a succedere, a. meno, non si. 


creda ad una. delle massime improbabibtà , 
come sasebbe quella che l'Austria riuscisse 
a vincere la Prussia. Tutto induce a credere 
invece che la Prussia aggiungerà una muova 
vittoria alle tante che ha già ottenute, e in 
questo casa è troppo evidente. che l’Austria 
accederà ad un accomodamento se non vuole 
con. una inutile resis'enza. aumentare sem- 
pre più le pretese: dei vincitori. 

_ In questo senso le trattative di mediazione 
intervesute potranno facili‘are 1’ opera della 
pacificazione: , 


Sotto questo aspetto l'iscrizione proposta 
dalla Società democratica avea il merito di 
avere un senso elevato e severo, sebbene le 
parole fossero eccessive ed enfatiche, 

1 Osiamo confidare che, per tutto quello che 
siamo venuti sin qui dicendo di meno asse- 
quente al desreto del Municipio di Liyo:no 
non voglia questo metterci a fascio col volgo 
de'suoi detrattori. La rappresentanza comu- 
nale. di Livorno è. riuscita a sollevare una 


leggi e sotto 
modo evviva 

E un po 
quasi pentito 
starebbe bel 


La rendita spagnuola si mantenne ferma ; 


degli altri valori. Quelle dei grandi stabili- 


menti: di credito variarono di poco. La Banca Perch® nc 
d’ Inghilterra non. ridusse 1° interesse dello piazza Barba 
sconto che è ancora al 10 0/0, nè è preye- piazia Si A 
dibile che lo scemi per ora. La scarsità del possa pianta 
danaro diminuisce l'importo delle esporta- d'ombra, © 
lntoni = ì alla popolizi 
Non si sa ancora se da Turchia pagherà Gi vuol a 
gli interessi del suo. prestito. eniro luglio. accedere a 
Fuad-bascià avea assicurato. che sì; ma traprendere 
Ruchdi-bascià, suo successore, non ha rinno- ne stanno d 
vata questa assicurazione. possa questi 
tempestata ( 

più piccolo 


preferendoli 
ranno belli, 
parte degli 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 18 corrente con- 
tiene: 

4. La legge del 7 luglio concernente la 
surrogazione militare. 

2. Un R. decreto del 17 giugno, con il 
quale è autorizza‘a al capitolo 29 ‘del bilan- 
cio, passivo del Ministero deli’ interno pel 
1866, la maggiore spesa di L. 360,950 per 
fare fronte al pagamento degli assegni ai gra- 
duati ed ai militi .a' cavallo nelle provincie 
siciliane. 5 

3. Due decreti di.S. A. R. il principe Eu- 
genio, in data del 28 giugno, con i quali si 
approva.la pianta organica degli impiegati e 
serventi, nelle segreterie delle RR. Università 
di Cagliari, Sassari e Siena, annessa ai decreti 


* Nell'immi 
mitica diret 
recita con | 
il posto alla 
egregio arti 
dà ua corse 
dove non ] 
Questa com 
per ricchez 
gran tempo 
poi lodare 
morie del « 
consegoenz 
paese, si sc 
nere uuita 


medesimi. Gl'impiegati che alla pubblicazione il danno, cl 
di questi decreti fruissero già di uno stipen- derivato a 
dio maggiore, continueranno a goderlo fino fiorentini » 
a tant) che ‘non sia altrimenti provveduto di questi s 
TL in lui al va 
4. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- bontà del « 
Belo, im data del 14 luglio, ed ‘a tenore del 
quale gli esami di concorso ai posti‘ vacanti Martedì 
i î artedì ; 
del'R. collegio Carlo Alberto per gli studenti Ri eri 
delle provincie in Torine, che comincieranno vi rub Iv 
il Hiano 6 agosto del corrente anno, a- Bento Chi 
vranno luogo nelle città di Tori 1 . nd 
Pinta i Torino; Alessan fatto, era ai 
Nella gi 
ERE TI ia e i ui Pubblica si 
zioni popolari sì succedevano senza un con- tempo fa c 
cetto pratico che le guidasse. Così avvenne dui che in 
a Livorno il giorno ricordato. Il popolo in- Stura, 6 di 


tendeva festeggiare la federazione. Îl governo di sussiste 
granducale volle cogliere l'occasione al varco 
per scoprire la statua del regnante granduca, 
da esso commessa allo scultore Demi, e da 
ques to condotta a termine con rara maestria. 
Ma il popolo assistette impassibile alla fredda 
cerimonia ufficiale, e non si entusiasmò sé 


_— 


NOTIZI 


Tar bico ;; i EACÒ E li meriti così volgari, pot fargli * Set. 9 
«Durano ed hanno incremento le libertà | Il miglior partito. pertanto 7 s i volgari, potesse fargli anche | tempesta in wa bicchior d’acqua. Noi non i s Modica 
dalle nazioni: senza ‘eccessi acquistate: » Tevez l'ardore del e aorre no È Genere nina al passato, siamo partigiani delle sterili aL DRTE Sia DO pei bat pito a) FROTI coledi sco 
INe'l'iadunanza del 24 dello ‘stesso ‘mesa | tismo con un senso, più relto delle. conve- Pose KA zioni. Gli.onorevoli uomini che compongono | della immensa (0 118 At ioni Pietra Iufe 
nienze, era quello 0. di togliere. affatto Ja Mais a la Giunta municipale di Livorno non aveano | sentimento (he gia Lee ved il vero Fata, 
seni ig pn eltrompndmeNto, vivifico popoli bisogno, di guanto doma di memoria per | {uito per Ialia, e pusito Vel nipote nell’ /talia 
Ovyero;..per qualsiasi. motivo. non potendo agri ERO, Ù ‘si il di 8 settembre 1847. dell'Austria. nel O RE | Sul è 
far. cò, era mollo. meglio riale cosa.|. Ed anche pr a bi In quel tempo correva l'and zzo, messo in | sin d’ora Divi Vi Peg cina di quota a 
sad, ata0a Lie © lasciare frattanto.le cose | facesse un elogio TONE RO moda, dal n Gioberti, di credere in Pio IX, | tesso popolo, come ONDE inte valo pu iiona 
È ci come stavano: Tanto più che nulla v'era di | | Quanto all: ia) È lè, st 1epatara uomo di spiriti virili, anzichè | rarsi pel b “0 Vi ni È; Pietr, 
toe Voti per lacunione alla ‘monarchia co- | più innocente di quelle Pia unto alla parte (che vi pre.e il toscano | di carattere dolce S Piper è pel borgomastro di Linda? neuro del 
H ne Spa Vit'orio Emanuele:366,871 prg uno = di pensi Meo Janpcepieila dal Giusti,.il quale dissa | frivolo, come Piana Ate a detta ta ulla di più giusto della Pars bi 
«Voti ‘pel' regno separato 044,925 | paura. REToE L e popoli italiani no 4 Prole 2 Gel tribunale correzionale di Firenze i sequesì 
e Voti multi: ed j i ” « per la smania d’e'ernarsi asci Ria iù potevano ancora sollevare | pronunciata il 2 also coni 
i CI Voti ami: LE 04,949 | L'una diceva: i p Sane 2a pipi CLAiSi troppo in alto le loro speranze, Ad ogni modo, |. quale, AMATO iti jentre Ipvole rr "a Casto.) 
dirci pinta Leopoldo JI Noi non sappinno poi vedere attro che il sotto lagpareoza, degli. inni al pontefice ed | l'ascrittogli reato di tipa è e franchi — 
ci Dichlari etrs-la ifinastiti 1 tu'elato-il commercio Più strano, e-quasi diremo, comico. conti È al principi riformatori, ‘un solo pensiero agi- | va alla pena del carcere per iii torio Em: 
sì ang lat nno maglia abfeli questa; antnnnio fra-la statua di Teano. Vaglio letto fr le menti, un upico affetto faceva palpi- | alla mula di lire rp da ida; È be cazione, r 
fetta talifelici con.studio e zelo-indefesso. Re ORTI ‘e.i.cuori, ed era per Italia, che g-à stav: : Ro, ssanta — nella prof- Hone, sa 
#1 « l'ordine e/la'felicità della Tuscana:,a;; |... Davyero. che. se ciò rsa SEI eo Parrebbe quasi che ilMunicip:o di | per ridestarsi colla coscienza dei Pagin gio contro il contumnace  Parretti il quale, rr dpi 
bit DE Lerici un: saggio «della urbata | messo che sia.la. pura: verità, non, si può a | tempi ieri all'uso penale d’altri | 6 della sua forza i VE MIa bott parimente colpevole di ingiurie, = tia. Il 
© ceritica dei giornali in: 50 t -.|-migli lat h do i rei si esponevano con ai piedi |.’ 3 e Miva condannato alla car iorni Plozt 
Dini dal gio ‘n vcausa ;obasta: che #20=a Miglior mercato essere ritratto in marmo,| la sentenza che li con MORAES piedi |; Ik futuro però appariva ‘Appena con laluce | ed alla multa di lire 5490 cere' per 42. giorni mes Po 
Si repo 057 ed È delle nebulose; ed è perciò chele dimostra- son ottomana 
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8. Con decrato del luogotenente genera'e | de’ quali all’Armstrong. Oltre a rasi 


di Sua Maestà; in data p. p. giugno; Perazzi, 
commendatore ing. ‘Costantino, ispeltore*ge- 
nerale presso il Ministero delle firianze, verine, 
dietro sua domanda; dispensato. dalle fun- 
zioni di segretario generale del Ministero'di 
agricoltura, industria. e commercio. 

6. Con Reale decreto del 47 giugno scorso 
Sua Maestà ha nominato il cav. Vincenzo Cu- 
ciniello, già direttore della Cassa ecclesiastica 
di Napoli; a censore centrale ‘nell’ufficio-di 
sindacato ‘istituito presso il Ministero -del'e 
finanze per l'ispezione alle Società commer- 
ciali ed agl’istituti di credito, a-termini del 
R. decreto 27 maggio p..p.; 

7. La nomina di alcuni ispettori nell'uf- 
ficio di sindacato anzidetto; 

8. Una serio di nomine di sottotenenti nel- 
Varma dell'artiglieria e del genio ; 

9. Disposizioni nel Corpo sanitario dei vo- 
lontari italiani; > 

10. Nomine e disposizioni nel personale 
insegnante. 


La stesta Gazzetta Ufficiale del 18 annunzia 
che pre:entarono indirizza S: M. it Re ed 
ai Reali Principi Je Rappresentanze comunali 
di Cas'e!bogliono, Prasco; Gortiglione,; Cura 
Carpignano, Mosciano Saùl'Angelo, SanvAn- 
drea di Conza. 


CRONACA DI FIRENZE 


Tau è, ci diceva un pensionato, non so 
capire perchè a Torino mi ci. volevano tre 
giorni correndo qua e là. per riscuotere . la 
mia pensione, mentre a Firenze in mezz'ora 
mi sbrigo. Non siamo forse sotto le stesse 
leggi e sotto gli stessi regolamenti? In ogni 
modo evviva Firenze in questa parte! 

E un po'di verdura, soggiungeva . tosto 
quasi pentito ‘di questa esclamazione, come 
starebbe bene in questa città! 

Perchè non si fannò delle belle aiuole .ini 
piazza Barbano , in piazza Santa Croce, in 
piazia Si Marco, insomma dappertutto ‘ si 
possa piantare un albero e procurare un.po' 
d'ombra, un luogo di convegno piacevole 
alla popolizione ? 

Gi vuol altro che Boboli e le Cascine: per 
accedere a questi luoghi è necessità. lo in- 


ne stanno discosti. Moltiplicato invece a tutta 
possa queste oasì piacevoli in una città così 
tempestata dal sole e tutti benediranno il 
più piccolo giardinetto purchè a loro, vicino, 
preferendolo a quei’ più grandiosi che sa- 
ranno belli, bellissimi, ma che per la maggior 
parte degli abitanti riescono inutili. 


*  Nell'imminente agosto la compagnia dram- 
mitica diretta dal valente Gattinelli, che ora 
recita con p'auso all'Arena Nazionale, cederà 
il posto alla compagnia diretta da quell'altro 
egregio artista ch'è Cesare Dondini, he ora 
dì ua corso di rappresentazioni «a Genova 
dove non le manca il favorè del’ pubblico. 
Questa compagnia per attori, per accordo, 
per ricchezze di scene e di vestiari è da 
gran tempo una dellé migliori d’.talia. Giova 
poi lodare il Dondini, il ‘quale, malgrado Ja 
morie del compianto Pieri, 6 la crisi teatrale, 
conseguenza naturale delle condizioni del 
paese, si sobbarcò a gravi sacrifizi per te- 
nere unita Ja compagnia’ stessa evitando così 
il danno che dal suo scioglimento sarebbe 
derivato ‘a tante famiglie. Siamo certi che i 
fiorentini sapranno compensare il Dondini 
di questi sacrifizi , i quali dimostrano come 
in lui al valore artistico vada congiunta la 
bontà del cuore. 


Martedì scorso, 17, un tale Cesare:B, in- 
trodottosi nell'albergo della Pensione Svizzera, 
Yi rubava otto col'elli con il manico di ar- 
gento-Christofle , ma essendo stato colto sul 
fatto, era arrestato e tradotto alle Murate. 


Nella giornata di martedì; gli agenti«di 
pubblica sicurezza arrestavano un {ale che 
tenipo fa commelteva un furto , due indivi- 
dvi che ingiuriarono alcuni agenti della que- 
stura, 6,due vagabondi privi di noti mezzi 
di sussistenza. 


—_____________.Wijtros__—— 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARU 


Sequestro di giornale. — Mer- 
coledì scorso, a. Napoli, fu sequestrata la 
Pietra Infernale del noto Gervasi, 

Falsari. — Leggiamo in data ‘del 46 
nell’ Italia Militare di Reggio dell Emilia: 

Sul cadere del giorno 45- corrente a cura 
di questa delegazione venne "operata una per- 
quisizione alla casa di abitazione, di, Manini 
Pietro del vivente Augelo nativo di ‘questa 
città e domiciliato a Benzola (Casina) e colà 
sì sequestrarono yarie monete d’argento di 
falso conio fra cuì scudi da L. 5; coll’effigie 
di .Carlo.X 6 Luigi. Filippo — perzi da due 
franchi — e mozzi franchi coll’ effigie di Vit- 
torio Emanuele e più stampi per la ' fabbri- 
cazione, crogiuolo e materiali: che furono fi- 
messi con apposito verbale alla autorità giu 
diziatia. Il Muvini era assente. 

Flotta tasca. — Di uo prospetto com- 
parso nel Lev. Her.,-si d sume che la;flotta 
oltomana è composta ‘di 33 navi da guerra, 


> armate in tuito di 1213 cannoni, gran parte 


traprendere un viaggio, per tutti quelli che |: 


da battaglia;.la-Turchia ha 42 legni da tra- 
sporto, +70ad ‘80 -bricks o Sscune a vela e 
parecchi piroscafi vnerarii, più una flottiglia 
di'6 yachis ‘a vapore addetti al {servizio pe- 
sonale. del Sultano e 4cannoniere corazza 

destinate. per il Danubio. 1194 


OFFERTE DI PRIVATI E DI MUNICIPI! 
A FAVORE 
DELL'ESERCITO E DEI VOLONTARI 


— Il Municipio ‘di Castel Franco (Bologna) 
dà L. 4,000 al soldsto di qualunque arma 
appartenente al comune che! nella.guerra sa” 
prà acquistare sul. campo una bandiera né- 
mica ; lire 500 a quello che!si Sarà meritata 
la medaglia d’oro al valor militare; tire 200 
a chi l’otterià in argento; sussidii gradua- 
tori da lire 100 a lire 300 alle famiglie mi- 
serabili dei morii sul campo di battaglia. 

— Il Consiglio comunale d'Imola ‘ha sta* 
bilito un premio di L. 500 a favore dei mi- 
liti del comune che andranno insigniti della 
medaglia d’ oto al valor_militava? “lirè "200 
per quella «d’argento; un sussidio di lire 
200 per una sola volta alle famiglie povere 
del comune che, abbiano juno dei. loro morto 
combattento per la patria indipendenza. 

— Il Consiglio comunale di Serrara Fontana 
(Napoli) deliberò di ‘assegnare: : 

4° Un premio di lire cento. a quel. sol- 
dato regolare o volontario del comune: che; 
pianterà la bandiera. italiana su*di una: fors 
tezza nemica, tri da 4 


2. Un premio di lire sessanta ‘a chi ‘anche |. 


dél comune conquisterà una bandiera, 

3. Un premio di lire 40<a coluî di detto « 
comune‘che sarà decorato con ‘la* medaglia ‘ 
al valor militare. “iu 

— ll signor Ambrogio Piro sindaco di. 
Lacco Ameno, ed il fratel suo, capitano della 
G: N. hanno offerio 3000 limoni ai«nostri 
feriti, Il Consiglio comunale ‘dello ‘stesso* 
paese ‘votò ilire 430. per acquistò. di. zuc-- 
chero da spedirsi‘ai feriti medesimi, 


“e 


tirarono da Motteggiana è dai forti di Roc- 
chetta,.Bocca-di..Gaudo e Magnagatti. Essi 
operarono la ritirata malgrado il non in- 
«terroito .. fuoco, «dei nostri. Sgomberando 
da. Rocchetta ‘@. Bocca di Gando  fecerò 
copipiare' alcune mine, ma non' poterono 
recare con sè nò le munizioni, nè ivireri. 
Abbandonarono | ogni’ cosa; + artiglierie , 
‘molto’ maferitle ‘e munizioni da guerra e 
da Docca. 

Questa mattia (48) i soldati italiani 


"| entrarono “in Borgoforte fra la acclama* 


zioni di quelle popolzioni. Tutte le truppe 
gareggiarono.: di.zelo, intelligenza e fer- 
mezza 5 sì l’artiglieria ed il genio; che.la 
fanitérià, adoperata ‘ sussidiariamente alle 
altre. 

Glî ufficiali superiori di artiglieria che 
hanno diretto l'attacco sono i maggiori 
Nagle, Giovanetti ed Anghero;; i lavori di 
attacco farono diretti dal cay. Genè, mag- 
giore del Genio. 

SAR. il priacip» Amedeo; dal co- 
mando di«una brigata di granatieri, passa 
ota al comando d'una brigata di caval: 
leria. 

Il ‘capitano Dario. Dela : (è non! Delci 
‘cong erroneamente: abbiamo ‘stampato 
ierì) del-règgimento-lancieri Vittorio Ema- 
nuele approfittando, di una locomotiva ed 
alcuni: vagoni rimasti a Padova, ‘partiva il 
‘15 corrente fnése con pochi lancieri ed 
al:uni giovanotti. del paese e riusciva @ 
sorprendere in Vicenza ed impadronirsi 
di, un’ convoglio'di viveri e tabachi con 
altri «generi per un-ivalore che oltrepassa 
lé lire 200 mila. 

Sulla, proposta: .del genèrale; Cialdini, il 
Ministero ‘della guerra promoveva in ‘data 
di, oggi; 48, un decreto sovrano, per con- 


Il comitato di, Pozzuoli, composto di be-; | ferire al capituno. Delu la medaglia d'ar- 


nemerite; signore, ha ispedito: per mezzo: di 
quel, sotto prefetto 4 “casse di bende e fi- 
lacce. alla prefeitura di Napoli. 


— Il Consiglio comunale di Concordia in' 
Modena, prese le seguenti. deliberazioni : 

I. Ha stanziato lire 600 in aggiunta ai 
sussidii provinciali da ‘distribuirsi alle fami- 
glie povere: dei contingenti ‘o dei volontari 
che: per effetto della ‘chiamata dei. loro ‘ atti 
nenti sotto le ‘armi versino in bisogno, ©’ 

2. Un premio di lire 400 a ‘quel militare 


gento al valor. militare. 


ATTO DI CORAGGIO 
compiuti nel giorno 24 giugno da individui 
appartenenti al 35 reggimento di fanteria 
(Brigata Pistoia). 
ll sottotenente Fantoni ‘Giovan: Battista, di 


Verona,nel momento chè si spiegava il più 
Vivo ‘fuoco* di fucilétia e mitraglia nemica,;e 


coscritto»o: volontario; del Comune che nella: 
presente: guerra d'indipendenza duvesse pian- 
tare ulia bandiera sopra una fortezza! memica.) 
3. Altto premio di lire 300*a quello che 
dovesse  strapparé in campo una bandieta' 
all’inimico. È LA 
4. Altro di lire:200 a quello:che ritornerà 
insignito | della medaglia d'oro al valorimi-' 
litare. E rsa 
5. Ed altro di lire. 100 al militare.0. yo.; 
lontario, sempre del' Comune, «che ritornerà 
fregiato della medaglia d’argento”... 
— 1 cittadini di Nocera hanno ‘inviato. al 
nostro Sindato 30 mila limoni ,, 50, chilo- 
grammi di filacce, 1400 compresseve!430 
fasce di 3 metri ognuna — oggetti tutti da 
essere spediti: agli ospedali . dei, feriti. , b 
— Scrivono da Brindisi (al , Cittadino Lec:: 


cese del 15, che un’offerta:di 426,000 limoni ®| è 


è stata în questa setlimana spedita“al' campo 
pei feriti. Or raccogliesi "gran quantità d’ace- 
to, ‘sfilo, bende e simili; Il gentil sesso vi 
prende parte, si 

— Il municipio di Montemurlo (Firenze) 
pose a disposizione del Comitato istituito dalla, 
Giunta nel comune; la.somma.di lire 300; 
per.recar sussidio alle famiglies dei giovani: 
che sono. al servizio militare.in prima.o seconda. 
categoria, e stabili corrispondersi la somma di 
lire 100 per oguuito; dei miliuì regolarito v0>i 
I0xtàri del ‘comun che riporterantoJa mè: 


al lavoro per ferite occasionate dalla guerra 
ionale. o > 
Il Consiglio comunale di Prizzi (Cor 
ne) ha. deliberato ‘accordare le seguenti ri- 
compense: i 0; 1 ‘ 
Una pensione, vitalizia di lite 300 a chi 
primo avrà la gloria. d'impiantare una ban- 
diera in una fortezza nemica, beninteso che 
sia naturale del'comune : listessa ricompensa 
a chi prenderà una bandiera nemica; lire 100 
‘a chi verrà insignito della medaglia, del va- 
lor militare; lire 100 a chi ritornerà mutilato 
dalle: patrie battaglie; lire 100 alle “ vedove 
porere de morti în'camipo ed 'a'figli minoti. 


SAL ini iinma 


NOTIZIE ULTIME. 


GUERRA. NAZIONALE 


La testa di ponto di, Borgoforte ‘è:nelle 
mani delle schiere italiane. |‘ ” 

Il luogotenentè, generale Nunziante daca 
di Migrano, ba diret'o le operazioni di 
alficto, in cui sì fece viepiù manilista 
la: sicurezza! del ‘tiro’ delle ‘artiglierielita- 
liane. Il forto di Motteggiana fu ridotto a 
rovina ; .gli austriaci res stettero sino a 


daglia al valor militare, o rimarranno. inabili-|. 


Si 


“nel mentré.che la nostra truppa era tutta in 
ritirata, il soldato ”Bartannedù:Sebastiano, della 
46.a ‘Compagnia, inseguito dai tirolesi, smarrì 
Iù. sttdda ‘perchè! ‘distaccafosi* da' suoi compa? 
gni, itrevossi. in ùn puùto d'osde non po- 
teya uscire perché circondato da muri e. da 
siepi.‘ Le grida di quell’infelice giunsero alle 
orecchi ‘del sottotenente Fantoni, the sprez- 
zando ogni pericolo,’ quantunque, estrema- 


«| mente privo di forze, tornò: indietro e dan- 


dogli mano giunse in tempo a salvarlo. 
© Il sergente Arpesella Luigi di Voghera (cir- 
condlario . di. Pavia), appartenente, ‘alla 42,2 
compagnia; dopo aver combattuto valorosa 
menlè sempre!fra i primi, essendo! stato fe- 
Tito fallà bocca, si ritirò dietro permesso 4° 
Vutorie dal suo capitano, ina appena medicato 
Titornò al combattimento; e fu degli ultimi 
a rifirarsi da Custoza. 
I ‘sergente’ ‘Emilio Mazzoni di Legnaia 
(cireondario di Fitenze)lappartenente alla 3.a 
compagnia, rimase ferito gravemente ad una 
gamba; ed essendo accorsi due uomini a s0- 
stenierlo, intita0 loro di ritornare al proprio 
‘posto dicendg;;. + È ‘niente, è niente; tutti a 
% posto e nessuno .si muova . » 

Il'‘caporal fariere Picchi Angelo di Lucca, 
‘appartenente “alla‘ 3a ‘compagnia, essendo 


seconda... stato-ferito-al-ventre; si*slacciò-il - centurino 


e, continuò,a. fare. fuoco, fino a tanto che fe 
stilo Uda Secénda volta alla mano, a malin- 
cuorè si fece condurre all'ambulanza. 

IW=caporal»furiere Pierozzi » Francesco” di 
Livorkio*(Poscàna); appartenente alla 4.a com- 
l pagnia, benchè gravemente ferito, incorag- 
giava i suoi compagni colgrido di Viva #Itulia! 

L'allievo musicante Petronio Giorgio di Udi- 
ne, appartenenté alla 22 compagnia, quantun- 
que Ja musica rimanesse in Villafranca, segli 
volle seguire» il reggimento fino a Custoza; 
ove raccolto il facile di un' morto, fece fuoco 
con gli allri; ayendo, poi avuto rotto. il brac.. 
cio destro, da proiettile nemico, rimase al suo 
posto, nè volle ‘che alcuno de’ suoi compagni 
abbandonasse la posizione per accompagnarlo 
all'atmbulanza. | 

Il soldato. della 32 compagnia Sereni Giu 
seppe di Arezzo, sebbene fosse ferito alla 
spalla non yolle ritirarsi; e fece “fuoco fino 
all’ultimo' gridando: « Coraggio, compagni 
fate fuoco alla Cascina, ;là sono i tedeschi. 

Il.soldato della» 14 compagnia Cittadino 
Silvestro di Avola (Avola) quantunque ferito 
da dna palla dietro lo spalle, continuò a fare 
fuoco, nè abbandonò mai la sua. compagnia, 
sebbene il capitano;.gli dicesse: più volte di 
andarsene all’ambulanza:! ) 

Il soldato della 162 compagnia Mazza T8- 
lica' di S/ Giorgio (Biella) sebbene ferito volle 
contipuare.ad.assistere.al. combattimento; ed 
eseguire i segnali di tromba che, gli venivano 
ordinati, ‘e proseguendo la ritirata ‘unita zienie 


l'ambulanza senza un ordine del suo co- 


(anto, ‘che ogni difesa erasi dimbstfità 
inutile. Quindi la scorsa nobtà' (17) stri: 


l'inandante' di ‘compagnia: i t 


alla sua compagnia, non volle entrare mel: ||» 


Scrivono da Vezza d'Oglio alla Lombardia 
del 18: 


Dopo la giornata del 4 corrente gli au- 
striaci si ritirarono bensì al Tonale; ma da 
quando in quando grosse pattuglie scendono 
sino. .a_ Vione) a requisire veltovaglie, e do- 
Menica vennero; sin qui in, Vezza ove.requi- 
sirono vacche, vino, salame, formaggio e 
pane, ben inteso senza nulla pagare. — Qui 
in Vezza abbiamo dieci foriti volontari piut- 
tosto gravemente, i quali sono con generosità 
ricoverati in) casa da, questi terrieri; e non 
Vè cura e premura che non sia prodigata ai 
medesimi. Meritano poi una’ parola di enco- 
mio la ‘Giunta che. a proprie spese mantiene 
i feriti; il dottore del luogo signor Antonio 
Bertoletti, il quale si presta presso gli stessi 
con zelo esemplare; la sigaora Nina Ventura 
che. non guarda a risparmi @ a fatiche a loro 
pro ; degni di lode sono pure il curato Rocco 
Occhi e don Antonio Ligorini. 

Ho poi il debito di segnalarvi un fatto, 
piuttosto unico che raro di un dottore au- 
striaco, certo Dosser Luigi, del 2° battaglione 
cacciatori tirolesi, il quale nella giornata del 
quattro, mentre i nostri feriti che non po- 
terono esser soccorsi. dai dottori reggimen- 
tali, reclamavano le. prime «cure, si, prestò 
affettuosamente intorno a loro, ripetendo in 
barbaro italiano : I dottori non devono avere 
colore politico. i 

Quel brav.uomo: avea accettato per suo 
conto la convenzione di Ginevra, cho l’Au- 
stria, sempre eguale‘a se stessa, rifiutò per- 
chè espressione d’un progresso. umanitario. 


Ieri ‘sera, alle ore;9; scrive la Lombardia 
del ‘18,, scortati. dalla Guardia nazionale mo- 
bile, arrivavano alla stazione di Milano i 75 
prigionieri fatti in “Valtellina. nel combatti. 
mento alla prima cantoniera. 

Sono per una cidquantina del reggimento 
Kaiser. Jiger ; il resto volontari, compreso un 
medico di bat'aglione. 

Furono scortati in Gastello. 

Arrivavano; pure da' Brescia 70 soldati tra 
ammalati ‘è feriti, a 70 garibaldini riformati. 


Scrivono da Goito il 15 alla Perseveranza 
del 18 corrente. 

Goito è abbandonata dai nostri, e non fu 
sinora Visitata''dagli austriaci, dopo, ben -in- 
teso, l aggressione fatta alla. casa del dottor 
Fampaldi. Il: ponte è tuttora rotto; ma molti 
a nuolo passano il fiume, spingendosi sino a 
Verona, da dove recano la; notizia che, si 
vendono, colà. dai. magazzini militari «molti 
oggetti dincasermaggio edi provvigioni. Al- 
cuni corpi di truppe abbandonarono Vèrona, 
dirigendosi sul Tirolo. Qui è opinione che 
sieno per operare: contro Garibaldi. 


Il colonnello Guicciardi ha partecipato per 
telegramma ai signori sindaci di Milano, Ber- 
gamo, Bresc:a.e Como, avere il «Ministero 
della guerra, con «disposizione 43: corrente 
n° 1316; sospesi gli arruolamenti dei volon- 
tarii pei bersaglieri dello Stelvio @ del Tonale. 


La Commissione nominata dal ministro 
dell'interno» per istudidre ‘i mezzi’ di rior- 
dinamento provvisorio; delle ‘provincie ve: 
‘nete ha.terminato i subi’ lavori, ed' Oggi, 
rassegnato il suo mandato, si è sciolta. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 48 corrente si 


legge: 


Per causa delle difficoltà dei trasporti, in 
seguito‘almomentaneo ingombro delie linee 
ferfoviatie, per «disposizione © del «ministero 
della guerra la parteriza degli uomini di se 
conta categoria ‘della classe. 1843 apparte. 
nenti alle provincie compresa nei; diparti» 
menti. di. Milano ,'Torino, Firenze la. quale 
era stata’ fissata ‘pel giorho' 18 (corrente ; 
venné ‘protratta al di 24 di questo mese. 

Comunicazione di tale disposizione venne 
gia fatta "a” tulle" 19 autorità militari e' civili 
degli. accennati dipartimenti. 


S. A. I. il principe Napoleone è arrivata 
al quartier generale del' Re a Ferrara, dove 
è giunta anche S, E. ii presidente “del Con- 
siglio dei ministri, 


DisPAGCI BLETTRICI 
| (AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 17. — Il Moniteur du soir. annun- 
zia che il principe Napoleone è partito. ieri 
con una missione pel re d'Italia. 

Vienna, 17. — Fu ordiriato 1° armamento 
delle «popolazioni dell’ alta e bassa Austria, 
della Carinzia , della Carniola e della Stiria. 


Venne istituita a Vienta una guardia bor- 


ghese per la sicurezza della città in caso di 
una invasione nemica. 

Altro della stessa data. — Ieri si tenne 
consiglio, déi ministri e della famiglia impe- 
riale. 

Le' proposte: per l'armistizio e: per la pice 
vennero riconosciute inaccettabili. La guerra 
continuerà energicamente. o 

Monaco 18. — Leggesi nella Gazzetta di 
Baviéra'chè i' negoziati per ‘1’ armistizio © 
per la pace incontrano nuove diflicoltà le 
quali rendono dubbio un ‘accomodamento. 

È stato deciso che Von der Pfordten noù 
abbia più a recarsi a Vienna. 

Phrlino 180 Monîtore  Prussiano 


'smeatisce la voce che la: Prussia domandi 


come condizioni della pace;la cessione del'a 


'“| Boemia è della Moravia. 


Yerrara, 18. — Essendo “stati ultimati i** 
lavori d’approccio. ierimattina alle ore 5 1j2 
i nostri hanno aperto il fusco contro Bor- 
goforte. Nelle. prime qualtio ore il nemico 
ha risposto vivamente, ma senza recarci no- 
tevoli danni. Alle ore 11 le nostre batterie 
cominciarono a far taceto la testa di polte 
di Motteggiana. I forti della Rocchetta e di. 
Bocca di Gando rispondevano. ancora mai) 
debolmente. 

Durante la notte gli ‘austriaci si ritirarono © 
dalle opere della testa di ponte, malgrado», 
che il nostro fuoco non venisse, mai inter: |’ 
rotto, 

Il generale duca di Mignsno recossi verso 
l'alba a visitare quei forti abbandonati. Essi 
sono pieni di rovine. 

Gli austriaci prima di partite fecero scop- 
piare qualche mina. Abbandonarono i can- 
noni, molto materiale, le munizioni da guerra 
ei viveri. 

Gli effetti prodotti dalle nostre artiglierie 
sono prodigiosi. è 

Il duca di Mignano fece occupare tulti i 
forti dalle nostre truppe. 

La popolazione di Borgoforte fece loro una 
accoglienza entusiastica. 

Le nostre truppe ebbero pochissime per- 
dite. Abbiamo però da deplorare la morte 
di un capitano e due tenenti. 

Berlino, 17. — Brunn, .13. (Officiale). — 
La' Moravia fu sgombrata «intieramente, ec* 
cettuato Olmutz, senza colpo ferire. 

Gli austriaci incalzati dai prussiani, si riti. 
rano dietro la Thaya. 

Brunn, 15. — ll secondo corpo d’ armata 
insegue gli austriaci ‘i quali ‘si ritivano dietro 
la Morava sopra Presburgo. vi 

Brunù, 16. — Tutta la linea da Bruni a 
Praga èresa praticabile peri trasporti militari. 

Il conte di Barral è arrivato al. quartiere 
generale. 

Il principe reale ebbe parecchi scontri 
contro le truppe austriache e sassoni con fa- 
vorevole risultato; prese 46 cannoni. Gli au- 
striaci incominciano ad evacuare Olmutz: 

Sembra imminente un nuovo scontro col 
primo corpa d’armata in sulla Thaya. © 

Aschaffeuburg, 15. — (Officiale). Splendida 
vittoria della divisione Goeben sopra le iruppe 
austriache, dell'Assia Elettorale e del Dar- 
mstadt, comandate da Neipperg.Aschaffenburg 
fa: presa d'assalto ed il nemico fu spinto di 
là del Meno. 

Francoforte, 17. — La città venne occu- 
pata ieri sera dalle truppe prussiane. coman- 
date dal generale Falkenstein. La popolazione 
le accolse cordialmente. 3} > 

Nel combaltimento presso Aschaffenburg 
vennero fali prigionieri 4500 austriaci. Si 
contano .800 tra morti e feriti. Le truppe fe- 
derali sono scoraggiale. ù 

Mannheim, 18. — Diecimila prussiani sono 
entrati a Francoforte. Vennero arrestati i se- 
n:tori Bornus e Spellz, ei direttori del Post 
zeitung © del Boersenzeitunij. 


Vienna, 18.:— Benedettiebbe, una. con- 
ferenza con Mensdorfi. 

L'imperatore ricusa decisamente che l'Au- 
siria sia esclusa dalla confederazione. 

Berlinò, 18. — Il Woritore prussiano pub. 


‘blica il terzo articolo, del trattato, fra l’Italia 


6 la Prussia, concepito in questi. termini : 

« A datare dat momento della dichiara- 
zione di' guerra, Ie loro‘Maes'à ilre di Prus- 
sia; e il re d’Italia continueranno la guerra, 
con tutte le forze che la Provvidenza ha po- 
stò ‘a loto disposizione; + la: Prussia» e WIralia 
non potranno conchiudere nè' pace nè ar- 
mistizio senza un-reciproco ‘consenso. » 

Lundenbourg, A7.. — Fu qui trasferito il 
quartiere generale prussiano, 

Le, comunicazioni. della ferrovia fra OL 
mutz..e Vienna. sono, interrotte. 

Darmstadt, 18.:—.I, prussiani sono entrati 
a Darmstadt. i 

Parigi ,,18. — Il bollettino del ‘Moniteur 
du'’soîr, parlando. sulle trattative:,»- smentisce 
i giornali i quali cre'ettero che il gabinetto 
francese, nel proporre i suoi buoni uffici, 
volesse indurre l’Italia a conchiudere un ar- 
mistizio separato , e ch9 sb-preparasse- ad 
esertitàre Ja parte di mediatore armato in 
Germania. ‘1l gabinetto francese intervenne 
in via diplomatica soltanto per ristabilire la 
pace. Misure comminatorie avrebbero creato 
nuove e più gravi complicazioni. La Prussia 
prima di acconsentire all’armistizio } chiese 
che l’Austria accetti i’ preliminari! di' pace 
sui quali continuano le traltalive fra le po 
tenze. i 


CHIUSURA, DELLA BORSA DI PARIGI 
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